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Nbelfuggir(come dice il Prouerbio) fà

ſempre meglio di vn mal'aſpettare .

Venga ciò che ſi vuole, poco m'importa

quì,oue mi ritrouo, purche finalmente mi vegga

ſicuro di non eſſere sforzato. Ho voluto più to

sto paſſarmene dall'altro è queſto Mondo, che ,

paſsare, e approbare è mio malgrado articoli

contrari è quel, che credo, e la morte m'hà fatto

ſottoſcriuer colmioproprio ſangue, che non li ſot

toſcriuerò giamai con la miapena. Almeno meco

porto questa gloria,che ſino all'eſtremo ho ſeruito

coloro, i quali m'haueua dedicato:nefaranno eſſi

riſentimento ſe liparerà,(3 ſarebbe romagran

d'ingiuſtitia, ſe moſtraſſero ingratitudine verſo

chi li ha mostrata coſi grand'affettone. Coſi nel

le ombroſe oſcurità di Auerno andaua ſeco diſcor

rendo quelR. P. che con parole codognate ha tan

to tempo aſſediate l'orecchie de noſtri Rè, mo
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strandoſi lieto in quella guiſa, che farebbe vno,

che per ſua buona fortuna foſſe ſcappato dalla for

ca doppo bauerla ben giuſtamente meritata, co'

era d'humore di paſſar auanti col ſuo diſcorſo, ſe

non foſſe ſtato interrotto da vn'evrto,e dall'in

contro, che in questo luoco fece in vn'altra ani

ma,chepochi giorni doppo s'era posta nel viaggio

all'altro Mondo. era questa l'anima di quelge

meroſo Seruino, che il Cielo haueua fatto naſcere

perſeruitio della Francia, e per commandar nel

Tempio della Giustitia. Queſta ſe n'andaua è

paſſo lento è longo di queſti Deſerti tenebroſi,

piangendo,eſospirando la mala fortuna,che era è

calcagni di queſto Stato, ſe prontamente non li

foſſe trouato rimedio.

Il buon ſanguemai può mentire, e le prime im

preſſioni della virtù ſono marauiglioſamente ,

forti: Questo brauo Eroe come vno de ſuoi più

cari nutritori credea, che il maggior ſegno d'avn'

huomo da benefoſſe, quando,rinonciando i ſuoi

propri intereſſi,corraggioſamente abbracciaua

la cauſa delpublicos mentre che ha goduta la luce

di queſto Mondo per diffeſa d'avna coſi giusta ,

querela,hà dateproue ſegnalate del ſuo grancuo

re con vna infinità di buoni, e memorabili ſerui
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tij. Poneua egli arditamente la mano all'opera,e

mostraua nuda la verità, quale gl'Apoſtati con

tra la cauſa publica ſi sforzauano coprire con mol

te bugies ed hora partito da queſto Mondo non

puòfar altro, che congiongere i ſuoi voti a quelli

d'alcune anime buone,che,come lui, altre volte ſi

ſono diportate bene verſo il ben publico. Sen

tendoſi dunque in queſto luoco rozamente ſpinto

il Signor Seruino, ed valendo ancora il mormorio

di qualch vno, che rendeua testimonio d'hauer

ſatisfattione in ſe medeſimo per hauer ben opera

to, alzò la ſua voce altuon medeſimo, c'haueua

fatto all'hora, che haueua reſi gl vltimi clamori è

i piedi del nostro inuincibile Monarca, eprorup

pe in tai detti. Otù,si chi ſi voglia, che corri coſi

velocemente per queste oſcure habitationi,come

chi fugge dopò hauer fatto qualche maluaggio col

po,fermati, ti prego, ingratia mia, dimmi chi ſei,

onde uieni,a fine che ſe ti piace,(3 è me parimète

aggrada poſſiamo fare queſto vltimo viaggio in

ſieme, perche bramo conoſcerti prima,che teco ac

compagnarmi , percioche non hò ancora perſo il

mio coſtume di non mi accompagnare indifferen

temente con ogni ſorte di perſone. Chi ha vedu

to mai vn Padre, a cui venghi portata la fune

A 3 fase



ſia, e sfortunata noua della morte di vn'avnico

figliuolo, e teneramente amato, quale egli s'haue

ua diſegnato il ſoſtegno della ſua vecchiezza,

c9 il più ſoaue trattenimento del rimanente di

ſua vita, s'immagini d'hauer veduto in queſto

punto il R: P. Cotton. Aqueste parole reſta

ſenza ſaper che dire, è riſpondere con la immobi

lità d'avn ſaſſo,ſicome ſempre haueua fatta ve

dere la ſua durezza, vn rimorſo di conſcientia

viuamente gli punge il core, perche ben conoſce

eſſere queſta voce di quel Perſonaggio, che tan

te volte, º anco da freſco in preſenza di quel

Senato e Augusto la Areopago della Francia, gl'

haueua rinfacciata la ſua hippocriſia, efellonia,

da quella perſona, che egli ſopra tutte odiaua al

Mondo, come quella, che ſenzapaura haueua

ſempre diuulgate le particolarità della ſua vita,

(j il diportamento delle ſue attioni. Venne in

fantaſia al Padre, che non è ſcappato ancor colui,

che ſi traſcina il ſuo laccio al collo: Si ramme

morò con ſpauento i ſuoi delitti criminoſi, e ven

me in penſiero, che qualche Carnefice l'aſpettaſſe

alpaſſo,che in eſecutione delle concluſioni del ſuo

nemico, (ò per meglio dire del nemico della ſua

ſcelerata Dottrina, che inſegna ad ammazzare li

- - Rè,)



Rè, ) confirmate con qualche notabile Arreſto,

gli faccia patire la pena de ſuoi demeriti, mapur

finalmente preſe ardire di parlarli, confidando

ſi, non già nelle integrità delle attioni proprie ,

ma nella dolcezza traditrice delle ſue ſolite pa

role, e coſi diſse: «Anima corraggioſa ſento vn

marauiglioſo diſpiacere di ritrouarmi alla preſen

zatua, il cui incontro ho io grandemente ſempre

temuto: Confeſso ingenuamente eſser colui, che

non ha mai hauuta quiete alcuna, ſe non entro le

turbulenze dello Stato di Francia, e nel tempo

delle fatiche della tua vita, il maſcherarmi non

mi ſeruirebbe quì per ben alcuno, perche la mia

propria conſcientia mi preme, e mi sforza è dire

apertamente di eſſerio ſtato vno di quelli, cheſo

pra tutti ha auttorizata la ribellione contra il

Prencipe ſoprano, ed ho con la viua voce man

tenuta la dottrina pernicioſa del Aariana, ſe

bene hò fatto ſembiante di deteſtarla all'hora,che

più non era tempo, cioè incontinente dopò l'abo

minabilParricidio del grand'Henrico Padre del

noſtro Luigi il giuſto. Confeſſo d'eſſer indegno

del nome, che io porto della Compagnia di Giesù,

poiche non ho ſeruito, ſe non à ſcandalo nella ſua

Chieſa. L'hippocriſia è ſtata la virtù, qualſo
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pra tutte ho ſempre poſta in prattica. Con que

ſta io ho acciecati li più ſemplici, e mi ſono fatto

credere trà loro, e riputare, nonpure innocente,

ma anco l'immagine dell'innocenza. Pochi ſono

ſtati capaci di penetrare tra le nubi dei miei in

ganni, ed arti. Tu ſei ſtato vno di quelli, che

più degl'altri li hai ſcoperti.

A che mi ha ſeruito l'hauer io publicata la mia

Caſtità, e per tutta la Corte hauermi dato van

to di non bauere per ſpacio di 2o. anni commeſſo

alcun peccato mortale, poſciache tu in faccia di

tutto ilMondo m'hai rinfacciata la ſententia di

«Auignone,fondataſopra la grauidanza di evna

giouinetta Monaca, (3 hai fatto veder in pu

blico le littere, che io altre volte ſcriueuo alla

Tamigella di Nimes, in propoſito della quale ,

haueuo anco interrogato il Diauolo,che poſſedeua

il corpo d'evna famoſa Inſpiritata? Che profit

to hò io riceuuto per hauer in apparenza dimo

strato tanto zelo, g/affettione verſo quelde

gno reſtauratore della Patria,Henrico il Grande,

la cui perdita la Francia ha tanto ſoſpirata, poi

Achille che ho altre volte incontrato ron Achille, il qua
d'Harlai

Preſiden

le all'hora, che per nome della mia Compagnia 0f

itenni il ſuo cuore, per coſi longo tempo da quella
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con tanta paſſionebramato, mi diſſe , che non do-"lo ſcoia

ueſi ſcordarmi di accompagnarlo con quel dente,i
> - - - da lo

che gl'era ſtato gettato di bocca da Caſtello, quel ",- - a - - - rede o

l'infame Cauadenti ? E finalmente à che m'hino i
Henrico

ſeruito tante affutie, e tanti ceremonioſi compli- º º
co vn col

menti, poiche dopò l'eſſermi ingerito in ogni coſa," "

cs parlato di ogni coſa alle mie affettate geſtico-"

lationi,ſon ſtato conoſciuto tale, che la miapreſen

tia era altretanto pernicioſa in Corte, quanto io

ve la stimauo neceſſaria, e quelli ſteſſi, che doue

uano eſſer li primi è mantenermici, furono lipri

mi à diſcacciarmi ? Venne vn'altro è troncar-nr e

mi l'herba ſotto i piedi, ed'altretanto goderſi del" ,

ſuo auanzamento in Corte, quanto io mi cruccia-"

uo della mia diſauentura. Abbandonai la Corte,

ma non già il deſiderio di vn'altra volta ritor

marci. A questo effetto io adoperai il rimanente

de miei amici, e de miei fauori, ma in vano. fl

luoco era occupato da vn'altro, che non haueua

diſegno di partirſene sì toſto. In questo mentre

io ſcorro per la Francia, vado,e vengo,6 in tut

ti li luochi bò laſciato qualche ſegno della mia di

ſcontentezza. Hò inſinuato dentro di cuori il

veleno della mia falſa dottrina, la quale finalmen

ze da poco tempo in quà hà fatto naſcere ne'Paeſi
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eſterni libelli infamatori, contra l'honore del mio

Rè, contra la ſicurezza della ſua ſacra perſona,

(3 contra la quiete del ſuo Stato. Mi è stato co

mandato inſieme con alcuni miei confratelli di ri

trattare queſte falſe Maſſime e ſottoſcriuerevna

miglior dottrina per qualche tempo ho fatto il ſor

do,io che intendeuo coſi chiaro i cenni, ed'auſi del

Forestiero, e hì differito più che ho potutosio

che coſi bene, e pronto ero nelportarinanzigl'afº

fari della Spagna, ma vedendo, che io prendeuo

errore, e che per neceſſità mi conueniua comparir

auanti gl'occhi di quell'Augusto Parlamento, ho

patientemente, e ſenza mormorare toleratili

picanti morſi, che da tutte le parti mi veniuano

dati, ma ben con ſperanza di riſentirmene vn

giorno. Mafinalmente conſiderando, che li no

ſtri affari erano talmente diſcuciti, che lipiùgiu

dicioſi tra di noi li ſtimauano eſſer ſenza rimedio,

io mi laſciai di modo traſportar al corſo dell'af

flittione commune, che ho voluto più toſto mille

volte morire,che ſoprauiuere alla vergogna, che

tutto il noſtro corpo ſtaua per riceuere: la meſti

tia, e la malinconia fecero ſopra di me quello, che li

noſtri Parricidiali coltelli fanno ſopra le perſone

de Prencipise per queſta ſtrada io mi ſon condot

fotº
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to in questi luochi, oue ſento in me ſteſo qualche

ſecreto piacere d'hauerfuggita la vergogna,e l'op

probrio, che haueuo à calcagni. Horatù Spirito

pio per ricompenſa di queſta verità, quale sì li

beramente publico, e quale prima di hora non hò

ſcoperta mai, che è te ſolo, io ti ſupplico di non

i prender vendetta contradime delle tante fati

che, che hai fatte in ben ſeruire la tua Patria, e

i coll'eſonerti a tanti pericoli per la ſua conſerua

º tione: mostramitipiù pietoſo di quel, che io ſon

i ſtato teco,e ad eſempio di Henrico il Grande tuo

| Signore perdona è tuoi nemici, e per colmo di cor

teſia prestami il tuo fauore appreſo quello, che ,

i preſiede in questi luochi, per farmi traghettare

º queſto fiume nella ſua Barca.

eA questo il brauo,e generoſo Seruino riſpoſe.

“Per queſto dunque Anima ingrata, e perfida ſei

rvenuta ad evrtarmi ? tà, la cui preſenza m'è al

tretanto odioſa, quanto eſſer debbe la tua memo

ria à tutti li buoni Franceſi. Molto tinganni,

ſe credi, che le tue melate parole debbano meco

hauere più forza quì, che non hanno hauuto per

l'adietro: Impudente ardiſci ancora parlarmi di

quelgran Prencipe, 3 bauere il ſuo nome in boc

catù, che mai in cuore haueſti verſo di lui ſorte

alcuna



alcuna d'affettione? Io temo che la dolcezza del

le tue parole non ricuopra ancora qualche tradi

mento, e ſe noi non fuſimo ſpogliati de noſtri cor

pi, io ne temerei grandemente la diſſolutione, cº

ſeparamento,coſi per lui, comeper me, perche nona

Daga Spagnuola troppo facilmente s'aſconde fra

le pieghe d'avna veſte pari alla tuas-Allontanati

dunque da quì perfido sleale, e per tuo meglio ri

tornati onde nervieni,ch'io riceuerei vna confu

ſione inſºlicabile,ſe il Nocchiero Caronte mi tro

uaſſe qui ſolo teco, perche non basta far il bene,

ma conuien fuggire la Compagnia de triſti, che

fanno il male. Saluati preſto:eccolo, che s'auui

cina,g aſſicurati, che io non ſon perfare ſicurtà

per te già mai. Non voglio, che ſia detto mai in

questo Mondo,ò nell'altro, che l'anima di Serui

no habbi piezata quella di Cottone.

ft Nocchiero, che ritornaua dall'hauerpoſte

all'altra Riua l'anime d'alcuni Heroi, è semi

dei, che prendeuano il camino ai Campi Eliſi per

godere della preſenza del grand'Henrico, quale

haueuano tanto bramata, arriuò al proferir del

nome di Cotton: e vedendo, che, malgrado della

ſua reſiſtenza, ſi metteua in ordine per entrar

dentro la ſua barchetta, lo fermò immediatamen

-
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te, e per metterlo maggiormente in officio, e farli

conoſcere il ſuo ingiusto diſegno, dubitando, che

egli non ſarebbe stato auiſato di fare la prouſio

me di vna moneta conueneuole per la paga del ſuo

molo, li dimandò il tributo ordinario, e queſto Re

uerendo Padre,credendoſi,che la ſua monetafoſ

ſe ſimile a quella di Filippo di Macedonia, che

incontinente faceua renderſi le Piazze per for

ti, gr ineſpugnabili, che foſſero,cacciò dalla ſua

borſa vn danaro, ma con l'impronto, º colcu

gno di Spagna perche egli,(3 ſuoi compagni non

n'hanno d'altra ſorte, 3 quello arditamente li

preſenta. Caronte, temendo profanare la ſua

mano col toccarlo, lo ricuſa, e acremente ripul

i ſa chi glie l'appreſentaua, minacciandolo, che, ſe

più faceua forza, lo ſommergerebbe coſì profon

damente dentro quell'Onda negra, e ſulfurea,

che egli non hauerebbe occaſione di rallegrarſi di

hauer meglio ſcappato il fuoco di quello, che li li- "Gieſuiti

bri pernicioſi di quelli della ſua ſetta babbino"dal Cle

fatto qui sà alto. Nel rimanente che questa "icia, e dal

- s b

moneta era diffamata per tutto queſto fmperio,"
- - - ti abbruc

quanto il Catolicon di Spagna: e poſcia nella foltai"
- x - - Parlame

di queſt'ombre hauendo oſſeruata l'anima del no- imo c

ſtrobrauo Seruino,ſiſpinſeauanti quella,l'accol-i"

-
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"ſe humanamente, l'inuità nella ſua barca per
"traghettarilfiume Acheronte e durante il tra

"ghetto, dolcemente lo trattenne con tai detri. Vai

!"iene anima bella all'Iſole felici, ouegià tanto tem
gouerno

ipo t'aſpettiamo, cº- habbiamo altretanta cagione
e côtra la

i" di farfesta in queſti luochi del tuo arriuo, quan

i" to all'altro Mondo hanno d'affliggerſi per la tua

partita. Là in quelle vedrai quelgrand'Hen

rico, quelſpecchio de buoni Prencipi, quel genio

del valore, e quel ſimulacro della clemenza,

che ti riceuerà à braccia aperte, poſetache nonſo
lamente hai combattuto perſuo ſeruitio, ma ti

erſeuerato ſino alfine in queſto mobileai

gl'occhi del ſuo figlio,e quelli del Parlamentopiù

celebre del Mondo ſono irrefragabili teſtimoni,

che t'hanno veduto ad eſporre la tua vita per la

gloria d'vn sì buon Prencipe, e per la ſalute del

ſuo stato, o quante corone ſi preparano in que
sto luoco per coronarti e Anima bella, la cui me

moria non ſi macchiarà già mai ſin taffo, che la

Francia conſeruarà ilcandore deſuoi Gigli, 3

che tra quelli fiorirà la virtù. Con talparole

arriuano all'altra riua, e Caronte,doppo hauerlº

strettamente abbracciato, lo laſciò andare a corrº

il frutto delle ſue glorioſe fatiche nellefelicitadi

e ferºlº e

-
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º eterne. Ed in questo mentre queſt'altra Ani

le ma di Cottoneſtà miſerabilmente lamentandoſi,

Vi piange, e ſoſpira, accuſa le Stelle, come complici

º delli ſuoi infortuni, e vorrebbe bene poter riue

dere la chiarezza del Sole, e per produrre effetti

e ſaluteuoli al Mondo, e deſingannare tanti, che

n hà ingannati, ma questo non ſi può più: Elaſa

º rà errante, e vagabonda in questi ſolitari, e te -

i nebroſi luochiſino, che piaccia è i destini di indi

a cauarla, e tra tanto il ſuo eſercitio tutto conſiste

º in andare dentro l'horrore di quei deſerti gridan

I do,come quelmiſerabile Flegia in dirgilio, ere

i petendo continuamente le medeſime parole.

|

i Nonvalletti, è mortali, argento, odoro

A infellonir controla Patria,e Dio.

i Non vi luſinghiilcor empio deſio

e Di perderfè, per acquiſtar teſoro.

)

º
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